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AFRAGOLA.LottacontrolamorteMa-
ria Di Palo, la donna di 54 anni che
ieri pomeriggio ha ucciso nella sua
abitazione di via Guglielmo Pepe il
figliodisabile,MirkoGatti,23anni.
Ladonna,trovatainfindivitadai

sanitaridel118,erastata trasportata
ingravissimecondizioniall’ospeda-
leSanGiovannidiDiodiFrattamag-
giore, dove era stata subito operata
per limitare i danni delle ferite, au-
toinferte, al collo e all’addome, con
la stessa armautilizzata per uccide-
re il figlio.
Lesuecondizioni,dopounanot-

te di relativa tranquillità,
sonopoi improvvisamen-
tepeggiorate in seguitoad
unadevastanteemorragia
interna,tantodacostringe-
re i sanitari ad operare
d’urgenzaladonna.Dopo
questo secondo interven-
to,duratodiverseore,eva-
lutate le condizioni gene-
rali della donna, sanitari
hanno deciso di trasferire
Maria Di Palo all’unità di
rianimazionedell’ospedaleSanGiu-
lianodiGiugliano,doveèpiantona-
ta dalla polizia, arrestata su ordine
delmagistrato, con l’accusadi omi-
cidio volontario, aggravato dalla
condizione di disabilità della vitti-
ma.

La prognosi resta quella dell’im-
minente pericolo di vita, nonostan-
te il secondo intervento. Nessuna
novitàdalfrontedelleindagini,con-
dotte dagli agenti del commissaria-
to di Afragola, con il vice questore
SergioDiMauro, e coordinate dalla
Procura della Repubblica di Napoli
Nord.Pergli investigatori,nonsisa-
rebbetrattatodiun improvvisorap-
tus.Piuttosto,queltragicogesto,mo-
tivatodallapauradiessereammala-
ta,dall’angosciadi rimaneredasola
- la figlia le aveva annunciato che
prestodi sarebbe sposata - adaccu-
direilfiglioel’insicurezzaeconomi-
ca, sarebbe stato preparato dalla
donna con lucidità. Lunedì, come
ha dichiarato agli inquirenti Monia
Gatti, la prima figlia diMariaDi Pa-
lo, lamammaleavevaconsegnato il
grossocoltellodacucinaperfarloaf-
filareadunarrotinodelposto.Enel-

le stesseore, ladonnaave-
vamesso a portata di ma-
nounmartello, preso dal-
la cassetta degli attrezzi. E
sefolliac’èstata,certamen-
te non è scattata all’istan-
te,mahaguidato ladonna
inunaminuziosaprepara-
zionediquellochedoveva
essereunomicidio– suici-
dio. L’unica parte di que-
stofolledisegnosanguina-
riochenonha funzionato,

echeinveceMariaDiPalosiaspetta-
va,quelladi sopravvivereanchedo-
po che si era inferta una decina di
coltellate. Nella tarda serata di ieri,
era circolata la voce della presenza
di una terza persona nell’apparta-
mento al piano terra di via Gugliel-

moPepedovesièconsumataquella
terribile ed orribile tragedia. Gli in-
quirenti, anche inbase aquello che
è stato accertato dagli agenti della
poliziascientifica,hannocategorica-
mente escluso questa ipotesi, rite-
nendo che, oltre al movente e alla
dinamica accertate, non sono state
riscontrare altre situazioni degne di
riscontro.
Il magistrato titolare dell’inchie-

stahadispostoil sequestrodellasal-
ma del giovane disabile e, dopo
l’ispezioneesternadelmedico lega-
le,decideràse fareffettuare l’autop-
sia o riconsegnare quel corpo,mar-
toriatodallalamaedaicolpidelmar-
tello, ai familiari. Stesso provvedi-
mentodisequestroanchel’apparta-
mento,doveneiprossimigiorniver-
rannoeffettuatialtriesami,ariscon-
trodiquantogiàaccertatonellepri-
mefasidelle indagini.
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Dalle tragedie narrate dagli anti-
chiautorigreci,alladurarealtàdel-
lacronaca:mammecheuccidono
ipropri figli.Negli ultimidieci an-
ni,secondodatidelleassociazioni
chesioccupanodiinfanticidio,sa-
rebbero tra iduecentoe i duecen-
tocinquanta i bambini uccisi dai
genitori.
Senza contare le centinaia di

tentativi,quasisempremaschera-
tipoidaincidentidomestici.Laco-
sachecolpisce,quandoaduccide-
re sono le mamme, è la scelta
dell’arma:coltelli, forbicioogget-
ti affiliati e appuntiti, comunque
difficilidausare.Sembradelinear-
siunmacabroparallelismo:come
èfaticosodarelavita,loèaltrettan-
toanchequestogestoestremo:co-
meperilparto,occorreunosforzo
fisico immane.
Come accaduto ad Afragola. E

come era avvenuto il 9 marzo a
Lecco.EdliraDobrushi,37anni,al-
banese, uccide a coltellate le sue
tre bambine, in un momento di
sconfortodopoesserestataabban-
donata dal marito. Un anno nero
il2013.SempreinprovinciadiLec-
co, adAbbadia Lariana, una don-
na uccide il figlio di tre anni. Lei
25enne, originaria della Costa
d’Avorio, uccide il primo dei suoi
due figli infierendo più volte sul
corpo. Il 6 marzo 2013, in Cala-
bria, unamadredi 43 anni uccide
il figlio di 11 anni con un paio di
forbici. La donna fa uscire prima
delterminedellelezioni il figlioda
scuola, lo conduce in una zona di
montagnaepoi losgozza.Poi ten-
tadiuccidersi,manonvi riesce.
21 aprile 2013. Una dentista di

36anniela figlia trovatesenzavita
nella camera da letto della picco-
la. A ritrovare i due corpi ilmarito
al rientro da una giornata di lavo-
ro.Unomicidio-suicidio:primala
donna accoltella la figlia e poi si
uccide, tagliandosi lagola.

m.d.c.
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Operata la seconda volta
le condizioni della donna
sono peggiorate nella notte

Perché questa gestione
è prova di un disastro
Ennio Cascetta

Dallaprima
diCronaca

La tragedia di Afragola

Sola e disperata
ha ucciso il figlio
ora è in fin di vita

Il gesto
Aveva
tentato
il suicidio:
temeva
di non potere
più assistere
il giovane

Il dato

In dieci anni
250 le vittime
dei genitori

Primo. La vicenda del porto di
Napoli è la dimostrazione, ove
mai ve ne fosse ancora bisogno,
che il frettoloso regionalismo, ri-
sultato dalla riforma del Titolo
quinto della Costituzione, non
funziona. La sovrapposizione di
competenzefraComuni,Provin-
cie,RegionieStatoItalianosutut-
te le questioni che riguardano le
infrastrutture strategiche per il
Paese, e i porti principali certa-
mente lo sono, genera mostri. A
Napoli come a Cagliari. È neces-
sario porremanoaduna revisio-
ne della attribuzioni dei ruoli, e
delleresponsabilità,fraStato,Re-
gioniedEntiLocali.Nonèquindi
solounaquestionediriformadel-
la legge sulla portualità italiana,
certamente necessaria e di cui si
parla invano da oltre dieci anni
con almeno tre testi proposti e
parzialmenteapprovatidaidiver-
si ramidelParlamento,maèuna
questione che riguarda l’idea
stessa di Stato e di rapporto Sta-
to-Regioni.Un’ideadicui sareb-
bebenediscutereprimadelleele-
zioni Regionali dell’anno prossi-
mo.

Secondo. È totalmente assen-
teunaprogrammazionenaziona-
le della portualità italiana. I pro-
gettiprevistiper il settoreper tut-
te le 24 Autorità Portuali italiane
ammontano a quasi cinque mi-
liardidi euro.Unacifraenormee
fuori dalle possibilità del nostro
Paese. Ma ciò che è più grave è
cheiprogettisonosemplicemen-
te la sommatoria delle esigenze
delle singole Autorità portuali,
progettiscollegatietalvoltainpa-
lese contraddizione fra loro. In-
somma il Paesedelle quattroRe-
pubbliche Marinare è diventato
la patria delmunicipalismo por-
tuale,nelqualeloStatohaabdica-
to al suo compito di raccordare
gli interventi finanziaticondena-
ropubblico, cosaovviamentedi-
versa sono gli investimenti degli
operatori economici, nei porti e
nei collegamenti di questi con le
retistradalie ferroviarie.
Terzo.Ledecisioni,opiùsem-

plicementeleproposte,nonsiba-
sano su dati, ipotesi di sviluppo,
studidisettorecheciconsentano
di comprenderne le ragioni. Per-
ché il sistema portuale dovrebbe
comprendereNapoli,Salerno,Ci-
vitavecchia piuttosto che Gioia
Tauro? Quali traffici si prevedo-
no,qualifunzionisiimmaginano
complementari, quali vantaggi
perilsistemadeitrasportielalogi-
stica del Paese? Ancora: come si
inserisce in queste scelte il tema
dei collegamenti con la sponda
sud del Mediterraneo? Non mi
sembraquestionedipoco conto,
ricordando che il 20 per cento
dell’interscambio marittimo

dell’Italia avviene con i Paesi
dell’area MED e l’otto per cento
deltotaledelloscambiocommer-
ciale italiano è con questi Paesi,
piùchecongli StatiUniti ocon la
Cina.
Quartoenondaultimo,laque-

stione della trasparenza e delle
motivazionidellenominediinte-
resse pubblico. Qualche tempo
fa argomentai dalle colonne di
questo giornale che lo stato eco-
nomico del Paese, ma anche la
sensibilitàpubblicamaturatane-
gli ultimi anni non consentono
piùsceltedettateunicamentedal-
le convenienze politiche o di ap-
partenenza,damerigiochidipo-
tere. Scegliere le persone giuste
per le funzioni chiave non è più
una opzione, è a mio avviso di-
ventataunanecessitàimproroga-
bile se vogliamo avviare un per-
corsodiripresaeconomicaecivi-
le. Proposi meccanismi più tra-
sparentiper lenomine,adesem-
pio chiedendo pubblicamente i
curricula dei possibili candidati
in possesso dei requisiti di espe-
rienzaeconoscenzachesi inten-
degarantire.Ovviamentelasinte-
si e le scelte rimarrebbero politi-
che,masarebberoalmenosotto-
poste al vaglio della opinione
pubblicaedovrebberoesseremo-
tivate «per confronto». Si potreb-
be applicare unprocesso di que-
sto tipo al porto diNapoli, anche
al di là di quanto esplicitamente
impostodalla legge.Sarebbeuna
scelta politica di alto valore, un
modoperporrefineadunavicen-
dafinoadoggimortificante.
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Lacasa
I vicini
davanti
all’alloggio
del centro
di Afragola
dove
martedì
è stato
ucciso
Mirko

• In città

• In provincia

PETRONE
Via S. Donato, 18/20 

Tel. 0817261366

PIANURA

FUORIGROTTA - BAGNOLI

COTRONEO
P.zza M. Colonna, 21

Via Lepanto - Tel. 0812391641

ROBERTO VECCHIONI
nuova usc. Tang. Soccavo

Croce di Piperno - Tel. 0817283701
presso ASL NAPOLI 1

DI GIORNO SEMPRE APERTA
ANCHE I SABATO E DOMENICHE

SOCCAVO 

VICARIA - PORTO
MERCATO - PENDINO

MELILLO
Angolo Piazza Nazionale

Calata Ponte di Casanova, 30 - Tel. 081260385
APERTA DI GIORNO E DI NOTTE

CON ORARIO CONTINUO

PRINCIPE UMBERTO
dott. Cirillo

Via Firenze 84 Tel. 081.5635426

Aperta tutti i giorni anche la domenica

dalle ore 7.30 alle 20.30

SAN CARLO
C.so Garibaldi, 218 (P.zza Carlo III)

Tel. 081449306 - 081458711

VOMERO - ARENELLA

CANNONE
Via Scarlatti, 79/85 (P.zza Vanvitelli)

Tel. 0815781302 - 0815567261
SEMPRE APERTI 24 ORE

TUTTO L’ANNO  

DE TOMMASIS
24 ORE TUTTO L’ANNO

TUTTI I GIORNI DELL’ANNO
COMPRESO I FESTIVI

P.zza Muzi, 24 - Tel. 0815783571
www.detommasis.it

AGNANO

DEL PIANO 
Dott.ssa Alessandra

Via Astroni Agnano, 208/210
Tel. 0815701506 / 0815709797

24H TUTTO L’ANNO

POZZUOLI - ARCO FELICE
MONTERUSCELLO

MONTERUSCELLO
Via Monteruscello, 65

uscita tang. Monteruscello
Tel. 081.5246070 - Fax 081.5244833

POZZUOLI - SOLFATARA - ARCO FELICE

LA MARCA
dott.ssa Paola

Via Solfatara, 117 Pozzuoli
Tel./Fax 081.5269023

Pomeridiano permanente

ACERRA

PISANI
P.zza S. Pietro 12
Tel. 081.8857446

APERTA TUTTI  I GIORNI ANCHE
LA DOMENICA 8.30-13.30 / 16.00-21.00

CASORIA

MANDANICI
dott.ssa Alfonsina Maglione

Via A. Manzoni 69 - Casoria
Tel. 081.5736577
APERTA 24 ORE

NOTTURNO PERMANENTE

SAN GIORGIO A CREMANO

GRILLI
Via Pittore 189

Tel. 081.5749411
APERTI DAL LUNEDì AL SABATO

8.30 - 21.00

ALFANI
Via F. Cilea, 122

Tel. 0815604582

de NIGRIS
Via Ianfolla, 642

(di fronte Rione S. Gaetano) 
Tel. 0815436168

MIANO - SECONDIGLIANO

CHIAIA - RIVIERA
LORETO

Dott.ssa Teresa GALLO
Via M. Schipa, 25/33 (ad. Osp. Loreto Crispi)

Tel. e Fax. 0817613203
CHIUSURA ORE 23,30
APERTURA ORE 7,00


